
 

ROTARY  CLUB  PARMA  
ANNATA ROTARIANA 2008-2009  

PRESIDENTE RENZO MENONI  
 

BOLLETTINO  N.1  
(luglio-agosto-settembre 2008)  

Riproduciamo,  per  chi  non  fosse  stato  presente,  il  breve  indirizzo  di  saluto  

rivolto  a  tutti  gli  intervenuti  nella  riuscitissima  serata  di  lunedì  30  giugno  u.s.  al  

Castello di Felino, in occasione del passaggio delle consegne.  

Certo  di  interpretare  il  pensiero  di  tutti  i  soci,  rinnovo  ancora  un  caldo  

ringraziamento a Gianfranco Beltrami e a tutto il Direttivo uscente, per la bellissima  

annata che hanno saputo regalarci, con così tanto contagioso entusiasmo.  

 

E' con un pizzico di emozione che ricevo il "collare"  di Presidente del Rotary  

Parma,  non  solo  perché,  come  tutti  sappiamo,  il  nostro  club  è  uno  dei  più  antichi  e  

gloriosi d'Italia,  ma anche perché hanno ricoperto questa carica illustri personalità.  

Basterà ricordare: Camillo Gallenga (uno dei più noti scienziati e oftalmologi  

italiani);    Teodosio    Marchi    (studioso    della    storia    parmense    ed    infaticabile  

organizzatore   di   cultura);   Arturo   Balestrieri    (protagonista   dell'   imprenditoria  

parmense  degli  anni  '60);  Edmondo  Malan  (grandissimo  caposcuola  della  chirurgia  

italiana); Giancarlo Venturini (illustre docente universitario e magnifico rettore della  

nostra Università); Baldassarre Molossi (indimenticato direttore, per tanti  anni, della  

nostra  Gazzetta,  al  quale  è  stato  dedicato,  dallo  scorso  anno,  il  premio  annuale  di  

giornalismo); Luigi Migone (illustre clinico).  



 

La caratura dei nomi che ho ricordato, a mero titolo esemplificativo (e mi sono  

limitato ai defunti, per non far torto a nessuno dei viventi), dà l'idea delle tradizioni  

del nostro club.  

Ma vi è anche un altro motivo, di carattere personale ma, proprio per questo,  

per  me  non  meno  importante:  agli  inizi  degli  anni  sessanta  (e  quindi  quasi  mezzo  

secolo  or  sono!),  quando  ero  un  bambinetto,  mio  padre  è  stato,  per  un  biennio,  

presidente del nostro Club.  

La  mia  infanzia  ha  quindi  ricordi  e  "sapori"  rotariani  e  quando  mi  è  stato  

chiesto,  qualche  anno  fa,  di  far  parte  del  Rotary  è  stato,  in  un  certo  senso,  il  

completamento di un "viaggio".  

Da  tutti  i  miei  predecessori  ho  imparato  (o  almeno  cercato  di  imparare)  

qualcosa,  giacchè  il  bello  del  Rotary  è  che,  venendo    da  esperienze  personali  e  

professionali diverse, si dà un differente apporto e si lascia una differente impronta: di  

Roberto Cavazzini mi piace ricordare la sottile e costante ironia ed autoironia e la sua  

tenace opera di recupero dei soci "assenteisti" (recentemente abbiamo anche scoperto  

il  suo  sensibile  animo  poetico);  di  Fausto  Quintavalla  la  simpatia  e  l'immediatezza  

del   rapporto;   di   Pierluigi   Dall'Aglio   la   serietà   dell'impostazione   e   la   cura   del  

dettaglio;  di  Cesare  Salvi  la    disponibilità  e  signorilità  dei  comportamenti  e  la  sua  

riuscita  iniziativa  di  incentivare  le  visite  presso  le  aziende  ed  i  luoghi  di  lavoro  dei  

nostri   soci;   infine,   dell'ottima   presidenza   di   Gianfranco   Beltrami,   la   rinnovata  

visibilità esterna data a tutte le iniziative del club e l'evidenziazione dei suoi rapporti  

con la città.  

E' da quest'ultimo punto che vorrei ripartire.  

Leggendo le cronache del Rotary degli anni '30 e poi quelle degli anni '50 e '60,  

così  efficacemente  offerteci  da  Vincenzo  Banzola,  si  vede  come  il  Rotary  fosse  

profondamente radicato nel tessuto sociale della città.  

Molti  dei  più  importanti  progetti  (dagli  strumenti  urbanistici  alle  iniziative,  

oggi si direbbe delle grandi opere) non solo venivano prima illustrati, nel nostro club,  

ma  discussi,  esaminati  ed  erano  oggetto  di  proposte  ed  interventi  che  incidevano  

concretamente sulla loro realizzazione.  

Mi piacerebbe quindi un club che non si limitasse a meglio conoscere la realtà  

che  ci  circonda  (il  chè  sarebbe  già  un  risultato  estremamente  importante)  ma  che  

riuscisse anche a dare un apporto positivo di concreta incidenza su tale realtà.  

Certo l'organizzazione della società era, allora, notevolmente più semplice. Il  

Rotary   poteva,   quindi,   attraverso   le   competenze   delle   forti   personalità   che   lo  

componevano,  rappresentare,  secondo  un  modello  per  così  dire  "anglosassone",  un  

"corpo intermedio"  fra la classe politica ed il cittadino.  

Oggi la realtà sociale è molto più articolata e complessa ed i molteplici corpi  

intermedi    (organizzazioni    imprenditoriali,    organizzazioni    sindacali,    fondazioni  

bancarie e culturali, organizzazioni consumieristiche, etc.) già esercitano un rilevante  

ruolo di condizionamento ed indirizzo sulle scelte politiche e sociali.  



 

Pur  ciò  avendo  presente,  credo  che  il  Rotary  dovrebbe  tentare  di  tornare  a  

svolgere anche un ruolo di proposta e di stimolo e credo altresì che ciò sia possibile  

solo se si ritorni a prendere coscienza di rappresentare una "élite".  

Cosa intendo per "élite"? Non vorrei essere equivocato.  

Per "élite" intendo un club che rappresenta capacità, competenze e conoscenze  

culturali,   professionali,   tecniche   ed   imprenditoriali   (ma   aggiungerei   anche   e  

soprattutto umane e morali) di alto livello.  

Ritengo quindi che, secondo l'evangelica parabola dei talenti, ciascuno abbia  

il dovere di restituire qualcosa alla propria comunità, in relazione ai "talenti" che ha  

ricevuto.  

Come si vede, quindi, un'etica della responsabilità e dei doveri e non un'etica  

dei diritti.  

Parafrasando la celebre frase kennediana, Almerico Novarini, nel suo discorso  

di insediamento dei giorni scorsi al Rotary Parma Est, ha detto "non chiedetevi cosa  

vi può dare il Rotary, ma cosa voi potete dare al Rotary".  

Mi pare un'impostazione condivisibile.  

Per  questo,  nel  prossimo  anno  Rotariano,  mi  piacerebbe  riflettere  su  cosa  

possa rappresentare per noi oggi il Rotary e quale contributo possa dare il Rotary alla  

realtà che ci circonda.  

In  quest'ottica  vorrei  sollecitare  dibattiti  anche  "vivaci",  su  argomenti  di  

attualità  e  di  storia  (perché  spesso  nulla  è  più  attuale  del  passato  e  non  si  può  

comprendere il presente senza conoscere ciò che è avvenuto prima), anche al di fuori  

di quel cloroformizzante clima di conformismo culturale che spesso avvolge la nostra  

società e dei suoi molti "idola fori".  

Mi aiuteranno sicuramente: oltre al presidente uscente, il presidente incoming,  

Luigi   Benassi,   l'insostituibile   Segretario   Stefano   Spagna   Musso;   l'impeccabile  

tesoriere Giovanni Maestri;   il Prefetto "di lungo corso" Vittorio Brandonisio; tutti i  

membri  del  Direttivo:  Paolo  Boccucci,  Roberto  Cavazzini,  Ruggero  Cornini,  Gian  

Luigi de Angelis, Leonardo Farinelli, Cesare Salvi,   Lucia Silvagna ed i presidenti ed  

i membri delle commissioni.  

Ma per far questo, naturalmente, c'è bisogno di tutti e chiedo quindi, fin d'ora,  

la collaborazione e la comprensione di tutti i soci.  

Quello che infatti dobbiamo, al di sopra di ogni altra cosa, salvaguardare è la  

compattezza e l'amicizia, che costituiscono il patrimonio essenziale del nostro club.  

 

RENZO MENONI  



 

---ORGANIGRAMMA  2008/2009---  

 

consiglio direttivo  
 

-PRESIDENTE :  RENZO MENONI  
 

-PRESIDENTE INCOMING : LUIGI BENASSI  
 

-PAST PRESIDENT : GIANFRANCO BELTRAMI  
 

-SEGRETARIO :  STEFANO SPAGNA MUSSO  
 

-PREFETTO  :  VITTORIO BRANDONISIO  
 

-TESORIERE : GIOVANNI MAESTRI  
 

-CONSIGLIERI :  
PAOLO BOCCUCCI  
ROBERTO CAVAZZINI,  
RUGGERO CORNINI,  
GIANLUIGI de'ANGELIS,  
LEONARDO FARINELLI  
CESARE SALVI,  
LUCIA SILVAGNA  
 

COMMISSIONI  
 

-PRESIDENTE  COMMISSIONE  EFFETTIVO  E  ISTRUTTORE  DEL  CLUB:  
ALBERICO BORGHETTI  
 

-PRESIDENTE COMMISSIONE PROGETTI :  
ALESSANDRO MANGIA  
 

-PRESIDENTE COMMISSIONE FONDAZIONE ROTARY:  
FRANCO CARPANELLI  



 

-PRESIDENTE COMMISSIONE COMUNICAZIONE :  

LEONARDO FARINELLI  

 

-PRESIDENTE COMMISSIONE PREMIO VERDI :  

MARCO MICHELI  

 

-PRESIDENTE COMMISSIONE AMINISTRAZIONE :  

GIOVANNI MAESTRI  

 

-RESPONSABILE PER IL ROTARACT :  

STEFANO SPAGNA MUSSO  

APPUNTAMENTI  DEL  MESE  DI  

SETTEMBRE 2008  

- 3 SETTEMBRE, mercoledì, ore 20,00  

Chiostro S.S. Annunziata - CONVIVIALE  

 

Alla ripresa post feriale, ci troveremo tutti nel bellissimo chiostro  
secentesco dell'Annunziata, per salutarci e passare una serata in amicizia  
ed allegria.  

Per  motivi  organizzativi  le  prenotazione  dovranno  pervenire  al  
nostro segretario entro e non oltre lunedì 1 settembre.  

- 10 SETTEMBRE, mercoledì, ore 20,00  

Hotel  Stendhal  -  CONVIVIALE  PER  LA  VISITA  DEL  

GOVERNATORE  



 

In questa  importantissima  conviviale,  che  rappresenta  un  

appuntamento assolutamente ineludibile per tutti i soci ed i loro familiari,  

incontreremo il nuovo Governatore del distretto, Pietro Terrosi Vagnoli e  

la  sua  consorte  e  sentiremo  dal  Governatore  stesso  i  programmi  e  gli  

obiettivi distrettuali per la nuova annata rotariana.  

Le   prenotazioni   per   la   cena   dovranno   essere   effettuate   entro  

martedì 9 settembre.  

 

- 17 SETTEMBRE, mercoledì, ore 12,45  

Hotel Stendhal - CONVIVIALE  

 

Conviviale informale e senza relatori, per uno scambio di opinioni  

con i soci.  

 

- 24 SETTEMBRE, mercoledì, ore 19,00  

VISITA ALLA SEDE DELLA GAZZETTA DI PARMA  

Ore  20,30  -  CONVIVIALE  ALLA  "Tavernetta  del  Lupo"  

(Piazza Pallini 1 - Sorbolo Levante - RE)  

 

Alle  ore  19,  assolutamente  puntuali,  è  previsto  il  ritrovo  davanti  

all'entrata  della  Gazzetta  di  Parma  (Via  Mantova 68  -  Parma).  Saremo  

poi accompagnati in una visita guidata agli uffici e al reparto stampa (che  

come  noto  è  stato  recentemente  e  completamente  rinnovato  e  che  è  

all'avanguardia  per  quanto  riguarda  l'impiantistica)    del  giornale.  Al  

termine  della  visita,  alle  ore  20,30,  è  prevista  la  conviviale  presso  la  

"Tavernetta del lupo" di Sorbolo Levante (RE).  

Le prenotazioni sia per la visita alla Gazzetta, sia per la successiva  

conviviale  alla  "Tavernetta  del  lupo"  dovranno  pervenire  entro  e  non  

oltre lunedì 22 settembre.  

Si   ricorda   che   le   prenotazioni   dovranno   essere   effettuate   o  

mandando    una    e-mail    al    segretario    (stefano.spagnamusso@alice.it)    o  

telefonando in segreteria (0521/282408).  



LUOGHI, PERSONAGGI E AVVENIMENTI  

1)Curriculum  vitae  del  Governatore  per  l'annata  2008-2009,  

Pietro Terrosi Vagnoli:  

Nato  a  Torino  nel  1940.  Sposato  con  Marta,  laureata  in  medicina  e  

chirurgia,  ha  due  figli:Elena  e  Paolo  ed  è  nonno  di  due  nipoti:Luisa  ed  

Alessandra.  

 

Iscritto  alla  facoltà  di  Medicina  e  Chirurgia  nel  1958  ha  conseguito  la  

laurea nel 1965.  

Abilitazione professionale nel 1966.  

Consegue  il   Diploma   di   specializzazione   in   Radiologia   Medica  nel  

1968/69 ed è Assistente alla cattedra di Radiologia  



 

Nel   1985   è   nominato   Professore   Associato   per   l'insegnamento   di  

"Radiologia    Generale    e    Speciale    Odontostomatologica"    con    la  

responsabilità didattica del suddetto corso.  

Supplente  nel  Corso  di  Laurea  in  Medicina  e  Chirurgia  per  gli  anni  

accademici 1989/90, 1990/91, 1991/92, 1992/93 in assenza del titolare.  

 

Direttore della Scuola di Specializzazione in Radiodiagnostica dal 2003.  

 

Direttore del S.C. di Radiologia Odontostomatologica e maxillo-facciale  

del D.A.I dell'Immagine.  

Segretario Generale dell'Accademia delle Scienze detta dei Fisiocritici di  

Siena.  

Autore di 145 pubblicazioni sia in riviste italiane che estere.  

CURRICULUM ROTARIANO  

 

Socio del Rotary Club Siena dal 21 marzo 1985.  

 

Presidente del Club nell'annata rotariana 1997-98.  

Membro del consiglio del Club nelle seguenti annate:1986-87; 1988-89;  

1989-90; 1990-91; 1992-93; 2003-04; 2005-06.  

Istruttore del Club  nelle seguenti annate:2003-04; 2004-05; 2005-06.  

Presidente e membro di diverse commissioni  in varie annate.  

 

Rappresentante  del  Governatore  per  il  gruppo  Tuscia  nell'anno  1999-  

2000.  

Assistente del Governatore negli anni:2000-01; 2001-02; 2002-03.  

Presidente    della    sottocommissione    del    Fondo    Permanente    della  

RotaryFoundation nell'anno 2003-04.  

Assistente dell'Istruttore Distrettuale nell'anno 2005-06.  

E' insignito del rubino P.H.F.  



2)  Il  Chiostro  del  Convento  Francescano  della  S.S.  

Annunziata di Parma  

Il grande Chiostro del convento, annesso alla chiesa e ortagonale al  

suo asse longitudinale, è stato costruito nel XVII secolo ed è formato da  

un  doppio  loggiato, che  si  suddivide  in  12  arcate  nei  lati  prospettanti  a  

sud e a nord e 10 nei rimanenti due.  

Le logge superiori sono state chiuse nella prima metà del  '700 per  

ricavare  stanze  per  i  frati.  Al  centro  una  cupoletta  coperta  a  coppi  e  

sorretta  da  quattro  pilastri,  un  tempo  affrescati,  protegge  l'imboccatura  

del  pozzo  e  spartisce  in  quattro  aree  l'orto  del  convento,  ora  tenuto  a  

prato.  

Verso il 1670 ebbero inizio i lavori di decorazione del chiostro, per  

mano  di  artisti  locali,  che  ne  affrescarono  le  lunette  e  le  prospettive  

d'angolo, riproducesti le gesta del patriarca d'Assisi.  

Il   chiostro   è   stato   recentemente   sottoposto   ad   un   complesso  

intervento  di  restauro,  che  lo  ha  riportato  al  primitivo  aspetto,  con  il  

parziale recupero degli affreschi.  



 

TANTI AUGURI A:  

LUGLIO:  

Giulio  Almansi,  Guido  Maria  Barilla,  Maurizio  Baroni,  Baldo  Borrini,  

Franco   Carpanelli,   Umberto   Cecchi,   Salvatore   David,   Giuseppe   De  

Simone,   Carlo   Guastalla,   Giovanni   Maestri,   Rosangela   Marchelli,  

Vittorio    Negri,    Giorgio    Orlandini,    Antonio    Robuschi,    Daniela  

Romagnoli, Carlo Salvatori.  

AGOSTO:  

Vincenzo  Banzola, Alberico  Borghetti, Renato  Carretta,  Gilberto  Greci,  

Roberto Greci, Paolo Lunardi, Nelson Marmiroli, Franco Zanardi.  

SETTEMBRE:  

Paolo Conforti, Dante Corradi, Massimo Gelati, Eugenio Pavarani, Silvia  

Pizzi, Marco Rosi.  



 

---  IL ROTARY OTTANTADUE ANNI FA ---  

 

A cura di Vincenzo Banzola  

 

Giugno  1926  
 

L'attività del Rotary di Parma, nella seconda metà del 1926 è da ritenersi  
praticamente  nulla.  Il  Vice  Segretario  Generale  del  Partito  Nazionale  
Fascista,   Achille   Starace,   in   una   lettera   inviata   al   conte   Suardo,  
Sottosegretario  agli  Interni,  trascrive  quanto  comunicatogli  dal  console  
Raoul  Forti  di  Parma:  «la  sezione  di  Parma  del  Rotary  Club  fu  a  suo  
tempo  sciolta  per  intervento  della  Federazione  provinciale  fascista  di  
Parma perché si aveva ragione di dubitare che i soci fossero affiliati od  
ex affiliati alla Massoneria di Piazza del Gesù».  

La      Direzione      Gen.      della      Pubblica      Sicurezza      chiede  
immediatamente chiarimenti al Prefetto di Parma, che pochi giorni dopo,  
risponde  che  «la  locale  sezione  del  Rotary  Club  non  dà  effettivamente  
più  segni  di  vita,  dalla  fine  dello  scorso  mese  di  giugno  ed  è  quindi  
ritenuta sciolta di fatto. Tale associazione, che, come riferito con lettera  
del 31 maggio u.s. n. 1931, non aveva sede propria e si riuniva il sabato  
di ogni settimana, nell'Albergo "Croce Bianca" di questa città, risultava  
composta prevalentemente di elementi legati al noto prof. Lusignani per  
vecchi vincoli anche nel campo massonico; e dopo che detto professore  
fu  colpito  dai  provvedimenti  giudiziari  tuttora  in  corso,  la  compagine  
della stessa si è disintegrata - anche perché ritenutasi invisa all'ambiente  
di  questa  provincia  -  ed  ha  cessato  ogni  attività.  Verso  la  fine  dello  
scorso  agosto,  ignorasi  per  mano  di  chi,  venne  tolta  dalla  vista  del  
pubblico la targhetta della Associazione che era infissa presso l'ingresso  
di   detto   Albergo,   e   così   è   venuto   meno   ogni   segno   esteriore   che  
ricordasse l'esistenza della stessa».  

Una  cosa  è  comunque  certa:  diffidenze  nei  confronti  del  Club ne  
dovevano  esistere  anche  prima  degli  avvenimenti  di  cui  sopra.  Infatti  è  
significativo il fatto che, in occasione della cerimonia del 26 genn. 1926,  
per   onorare   la   memoria   di   Giuseppe   Verdi,   in   occasione   del   25°  



 

anniversario  della  morte  non  sia  stata  citata  la  presenza  del  Rotary che  

della  manifestazione  si  era  fatto  promotore  fin  dall'agosto  dell'anno  

precedente. Ben poco credibile è che il Club abbia deciso di sciogliersi  

per autocritica al proprio interno.  

Il  regime,  ormai,  aveva  schedato  tutte  le  organizzazioni  che  non  

fossero   diretta   emanazione   del   pensiero   fascista   e   coglieva   ogni  

occasione  per  rendere  la  vita  difficile  o  addirittura  impossibile  a  quelle  

non allineate alla dittatura.  

 

Vincenzo Banzola  



 

RASSEGNA STAMPA  
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Rotaract Club Parma  
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CONSIGLIO DIRETTIVO ANNATA 2008/2009  
 

Presidente: FRANCESCO ALBERTINI -  

 

Vice Presidente:  ANTONIO PROCOPIO -  

 

Past President:  FEDERICO MARIANELLI  

 

Segretario:  LUCA GHINI -  

 

Tesoriere:VITTORIO TORNIELLI DI CRESTVOLANT  

 

Prefetto:  MARIA CHIARA VINCENZO -  

 

Consiglieri:  ELENA BELTRAMI,  FABRIZIO PISCOPO,  

FRANCESCA VILLAZZI,   LUCA ZIVERI  


